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Luca Pavanel

C’era solo Angela che non lavora-
va in ufficio, stava in una gioielleria
in via Meravigli. Tutte le altre erano
alla scrivania - Federica, Maddale-
na, Luciana, Marta per dirne alcune
- chi da un avvocato, chi dal com-
mercialista, qualcuna da un notaio.
Pare di vederle ancora, come in un
film. Erano gli anni Novanta. All’epo-
ca tutte ragazze, tutte impegnate, tut-
te solidali. Che a un certo punto,
sempre compatte, si sono date persi-
no un nome di battaglia: Gruppo 14.
Perché per decenni hanno preso lo
stesso tram, destinazione il posto di
lavoro; perché ancora adesso, molte
in pensione, si trovano in pizzeria

per celebrare quel piccolo grande
miracolo che è l’amicizia, che come
l’erba spunta proprio dappertutto,
anche sui mezzi Atm.

Storie che hanno il sapore da ve-
gia Milan, storia di giovani che al
mattino presto si fanno coraggio a
vicenda per andare «al fronte» della
quotidianità, storie di tutti i giorni.
«Alle ore 8.05 ero già a bordo - rac-
conta divertita Silvia che saliva in
viale Certosa e che fa ancora parte
della combriccola in rosa - Salivo e
le trovavo; ci mettevamo in fondo a

chiacchierare». L’una con l’altra si
coccolavano con i pensieri e facen-
dosi i piaceri più disparati, c’era da
stare un po’ su ed era meglio sedersi
comodi, dal cimitero Maggiore a Cai-
roli.

«Le amiche mi tenevano il posto -
continua la signora - puntuali, le tro-
vavo pronte per condividere la stra-
da e le vicende personali». A volte
d’inverno era dura e per ingannare
il freddo e la noia facevano capannel-
lo. «Come sta tuo figlio?» e «il marito
allora ha risolto quel problema là», o
più semplicemente la voglia di rive-
dersi, «ue’ ragazze, ce lo facciamo
un bel caffè». Quasi erano diventate
«famose» su quella linea, un pò
«chiassose» a volte lo erano ma tutti,

o quasi, le guardavano con simpatia.
«Una volta - prosegue - una donna
che è stata tutto il tempo vicina, ma
che non era del gruppo, prima di
scendere mi ha detto sorridendo
“guardi a sentirvi mi sono divertita
un mondo”». Qualcuno invece sop-
portava senza nasconderlo troppo:
dal libro dei ricordi spunta un sacer-
dote con un breviario, alzava gli oc-
chi per fissarle come a dire «ma in-
somma, un po’ di silenzio». E poi
guardava in alto forse per chiedere
aiuto al cielo. Ma cosa resta del
Gruppo 14, «club» nato non per vo-
lontà ma per caso? «Mi sembra ieri -
conclude -. Per un guasto ci hanno
fatto scendere. In strada un com-
mento tira l’altro e così dalla sempli-

ce conoscenza della serie “buongior-
no e buonasera” siamo passati al
“tu” e ancora adesso, dopo una ven-
tina di anni, ci frequentiamo con af-
fetto».

Rigorosamente «top secret» il loca-
le in zona Certosa dove le signore
hanno appuntamento per farsi gli
auguri di Natale. Hanno tra i 50 e i
70 anni di età: a tavola, c’è da giurar-
ci, oltre alle delizie ci saranno gli
aneddoti di quando assieme erano
sul mezzo che le ha fatte incontrare,
all’epoca uno dei primi «jumbo» in
circolazione nella metropoli. Insom-
ma, anche la solidarietà viaggia sui
binari. «E poi a Milano - qualcuno
magari dice - è difficile fare amici-
zia». Chiedetelo al Gruppo 14.

Italo lancia un nuovo servizio: i viaggiatori
potranno usufruire dei vantaggi offerti da app-
Taxi la nuova applicazione che consente di ri-
chiedere una corsa taxi e pagarla con la propria
carta di credito. Un nuovo servizio di mobilità
urbana sulle auto bianche da e verso le stazioni

servite da Italo che va ad
aggiungersi a quelli già
presenti.

Non solo verrà quindi
agevolata la mobilità nel-
le città raggiunte dalle li-
nee e servite dall’appli-
cazione, ma per tutti gli
iscritti al programma fe-
deltà «Italo Più» sarà an-
che l’occasione per accu-
mulare ulteriori punti.

Dopo aver scaricato
l’applicazione, infatti, sa-

rà sufficiente attivare la funzionalità dal menù
fidelity e inserire il proprio codice cliente.
Ovunque ci si trovi basterà tirare fuori il pro-
prio smartphone, aprire l’applicazione, attivare
il gps e far partire la richiesta, che sarà ricevuta
dalla centrale operativa più vicina.

Disponibile per iOS e Android, appTaxi con-
ta ad oggi circa 5.000 tassisti associati in oltre
20 città italiane (del network Ntv Roma, Mila-
no, Firenze, Bologna, Torino, Padova, Mestre,
Verona, Rovigo e Venezia dove è l’unica appli-
cazione che permette di prenotare anche i parti-
colarissimi taxi d’acqua).

LE STORIE DEI MEZZI PUBBLICI

Gruppo 14, l’amicizia viaggia sul tram
Una decina di ragazze prendono lo stesso mezzo per una vita. E nasce un «club»

SOLIDARIETÀ
SU ROTAIE
Il tram 14
in servizio
a Milano:
tra le tante
storie
ne spuntano
anche di
interessanti
e divertenti.
Come quella
di Silvia e le
amiche che
per una vita
hanno
condiviso
la stessa
strada
per andare
al lavoro

SERVIZI DELLE FERROVIE

Una nuova «appTaxi»
Così Italo dà una mano
ai suoi passeggeri

COMODO Servizio
anche dal cellulare

LA TESTIMONIANZA

Silvia: «Andavamo al lavoro

Ora siamo in pensione, ma

ci troviamo ancora insieme»

Lo scorso 13 dicembre si è svolta l’assemblea dei sessanta 

BILANCIO FONDAZIONE ENASARCO 2018 
IL 30% DEI DELEGATI ELETTI DAGLI ISCRITTI DICE NO

CONSULENZA SINDACALE E LEGALE 

ASSISTENZA NELLE CONTROVERSIE CON LA MANDANTE

EFFETTUAZIONE GRATUITA DEI CONTEGGI 

ASSISTENZA FISCALE

RICHIESTA LIQUIDAZIONE FIRR ENASARCO 

CONSULENZA PREVIDENZIALE,

CONVENZIONI SANITARIE SOLO PER GLI ASSOCIATI DAL 2018 (VEDI 
WELFARE FEDERAGENTI)
AGGIORNAMENTI SULLA PROFESSIONE, 

OFFERTE DI LAVORO per

VISITA IL SITO WWW.FEDERAGENTI.ORG  
telefonici delle nostre sedi 70 SEDI in Italia 

PER INFO SULL’ISCRIZIONE
TELEFONA AI NN. 02/76011471- 02/76028076

O VIENI A TROVARCI IN VIA FELICE BELLOTTI, 7 (zona Porta Venezia)

SERVIZI RISERVATI AGLI ISCRITTI ALLA FEDERAGENTI CISAL
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